
§ 169. - D.M. 30 luglio 1998 n. 343. Regolamen-
to recante norme per la determinazione di
canoni per concessioni di beni del demanio
marittimo e di zone del mare territoriale
aventi ad oggetto la realizzazione e la gestio-
ne di strutture dedicate alla nautica da dipor-
to (G.U. 7 ottobre 1998 n. 234).

Art. 1. (Misure unitarie). 1. Il canone per metro
quadrato e per anno per l�uso di zone del demanio
marittimo è determinato in lire millequattrocento
per le aree scoperte; lire milleduecento per le aree
sulle quali sono da realizzare o mantenere manufat-
ti ed opere di facile rimozione; lire mille per le aree
sulle quali sono da realizzare impianti, manufatti ed
opere di difficile rimozione.

2. Il canone per metro quadrato e per anno per
la concessione di impianti, manufatti ed opere co-
stituenti pertinenze demaniali marittime come de-
finite dall�articolo 29 del codice della navigazione, è
determinato in lire tremila.

3. Il canone per metro quadrato e per anno per
l�uso di zone del mare territoriale è determinato in
lire settecento per gli specchi acquei liberi; lire
seicentocinquanta per gli specchi acquei sui quali
sono da realizzare impianti, manufatti ed opere di
facile rimozione; lire cinquecentocinquanta per gli
specchi acquei sui quali sono da realizzare manu-
fatti ed opere di difficile rimozione.

Art. 2. (Decorrenza dei pagamenti). 1. Le rate an-
nuali del canone sono calcolate per ciascun anno
solare di vigenza della concessione.

2. Qualora la data di decorrenza e quella di sca-
denza delle concessioni non coincidano rispettiva-
mente con il 1° gennaio ed il 31 dicembre, la prima
e l�ultima annualità dei canone sono calcolate in
rapporto alla porzione di anno solare coperta dalla
vigenza della concessione.

Art. 3. (Riduzioni). 1. Nei casi in cui il concessiona-
rio assuma l�obbligo e sia autorizzato ad effettuare
lavori di straordinaria manutenzione di un bene di
pertinenza demaniale marittima ovvero di impianti,
manufatti od opere realizzati sul demanio maritti-
mo o nel mare territoriale, il canone annuo è ridotto
fino al cinquanta per cento.

2. Per il periodo di costruzione degli impianti,
manufatti ed opere stabilito nell�atto di concessione
e sempre che non vi sia utilizzazione lucrativa, il ca-
none annuo è ridotto del cinquanta per cento. Du-
rante tale periodo il canone ridotto è aggiornato con
le medesime modalità previste dall�articolo 7.

3. Analoga riduzione fino al cinquanta per cento
è accordata nei casi previsti dagli articoli 40 e 45,
comma 1, del codice della navigazione.

4. Qualora l�utilizzazione dei beni demaniali
marittimi o del mare territoriale oggetto della con-
cessione, risulti ridotta per effetto di qualsiasi even-
to dannoso di eccezionale gravità, il canone annuo è

ridotto fino al cinquanta per cento.
5. Le riduzioni previste nei commi 1, 3 e 4 sono

determinate con decreto del direttore generale della
direzione generale del demanio marittimo e dei
porti del Ministero dei trasporti e della navigazione,
sulla base dei risultati dell�istruttoria condotta dalla
capitaneria di porto, sentiti gli uffici periferici del
Ministero delle finanze e del Ministero dei lavori
pubblici per il numero di anni e per le percentuali
stabilite in relazione all�entità dell�investimento.
Art. 4. (Cumulabilità). 1. Le riduzioni previste al-
l�articolo 3 sono cumulabili fino a determinare un
canone non inferiore al quaranta per cento di quello
normale.

Art. 5. (Regime giuridico delle aree e delle opere). 1.
Le aree non demaniali marittime e gli impianti, i
manufatti e le opere sulle stesse edificati, anche se
compresi nel perimetro del porto turistico definito
con l�atto di concessione, conservano la loro natura
giuridica preesistente, indipendentemente dalle
trasformazioni strutturali e funzionali dei luoghi.

2. La previsione del comma 1 non si applica ai
canali di comunicazione con il mare, agli specchi ac-
quei portuali realizzati in base alla concessione né
alle relative sponde, per l�ampiezza di banchina rite-
nuta dall�autorità concedente tale da assicurare la
funzione portuale delle strutture e comunque non
inferiore a metri sei dal ciglio. Le opere di cui al
presente comma assumono immediatamente la qua-
lificazione demaniale marittima ai sensi dell�articolo
28 del codice della navigazione e ad esse, in deroga a
quanto disposto dall�articolo 1, comma 2, si applica
il canone indicato nell�articolo 1, comma 1, per le
opere di difficile rimozione, fino alla scadenza del ti-
tolo concessorio.

Art. 6. (Determinazione e riscossione degli indenniz-
zi). 1. Gli indennizzi dovuti per le utilizzazioni sen-
za titolo di beni demaniali marittimi, di zone del
mare territoriale e delle pertinenze del demanio
marittimo ovvero per utilizzazioni difformi dal titolo
concessorio, sono determinati dal capo del compar-
timento marittimo in misura pari a quella che sa-
rebbe derivata dall�applicazione dei precedenti arti-
coli, maggiorata rispettivamente del duecento per
cento e del cento per cento.

Art. 7. (Aggiornamenti). 1. Le misure unitarie dei
canoni previste dal presente decreto sono aggiorna-
te, per valere dal 1° gennaio dell�anno successivo,
con decreto del direttore generale della direzione
generale del demanio marittimo e dei porti del Mi-
nistero dei trasporti e della navigazione, in misura
pari alla media degli indici nazionali generali calco-
lati dall�Istat - Istituto nazionale di statistica per i
«prezzi al consumo per le famiglie di operai e di
impiegati» e per i «prezzi praticati dai grossisti» ri-
feriti al mese di settembre di ogni anno.
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